
A L  L E T T O  R E .
thè Je v i  fono f la ti  a lcuni F  rance f i ,  che  
nel p*Jfare->(i V e n e z ia  , anno ch iefla  
Centrata nel Gran Conferito per veder­
v i  ballottare-» * v e  ne faranno altresì 

ceno a lc u n i , thè

» ì, rie mi loderanno forte d e  (fermi im ­
piegato À (brogliare quefia m ateria. In  
che io ho im itato ancora molti a ltri 
¿A u tori, che non f i  fono /degnati di com­
porre volum i interi per sp iega rci la  
forma dille Cormate ò ragunanze delle-» 
República Romana , In vece che io rin­
chiudo tutte quelle d i V e n e z ia  in tre ,o  
quattro pagine-», la  cui lettura non f a r i  
molto odiofa. M a  in fine fe  qtteflo luo­
go [piace a d  alcuno', g li fa r  a molto agevo­
le di p<*J)'ar in un momento in un giardino 
p in  bello.

Io  ho trattati) molto diffufamente-t 
del Senato, perche fendo la p iù  nobile-/, 
e U  più  eccellente parte della Repúbli­
ca  , ne dovevo altresì fare la  principale  
della m ia opra per proporzionarla a lfuo  

foggetto. A l  contrario non m i fo n  fofiato  
molto al Collegio, fendo che non è per coà  
dir^ che C Anticamera delSenate*

quanto anno Vi


